COMUNE     DI     ORTONA
Medaglia d’Oro al Valore Civile

PROVINCIA DI CHIETI
La presente pubblicazione non ha carattere di ufficialità

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Seduta del  3  APRILE  2006  N° 57

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE ICI, IMPOSTA COMUNALE    SUGLI IMMOBILI, PER L’ANNO 2006

        L’anno duemilasei il giorno tre del  mese  di aprile alle  ore  12,00 e seguenti nella sede municipale in via Cavour, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale sotto la Presidenza del Signor Ing. Nicola FRATINO – Sindaco.


Sono presenti gli Assessori:   

1. Sig.   CARLO
        BOROMEO

      2.    Sig.    MARIO          PAOLUCCI   

      3.    Sig.  ROCCO            RANALLI

      4.    Sig.  TOMMASO     CIERI

      5.    Sig.  TOMMASO     SANTORELLI

      6.    Sig.   GIULIO           NAPOLEONE

              Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lettera a) del. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Segretario Generale Dott. Angelo GIALLORETO.


             Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la Legge 23.10.92 n.421 avente per oggetto “Delega al governo per la razionalizzazione e la revisione in materia di sanità, pubblico impiego, di previdenza e di finanza territoriale”;

VISTO il D.Lgs. 30.12.92 n.504 istitutivo dell’ICI (Imposta Comunale sugli Immobili), avente per oggetto “Riordino della finanza degli enti territoriali” ed in  particolare l’art.6 che detta norme per la determinazione dell’entità delle aliquote da parte dei Comuni;

VISTO l’art.27 comma 8 della L.28.12.2001 n.448 che dispone che il termine per deliberare le aliquote, le tariffe,, etc. è stabilito entro il termine fissato da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

RITENUTO opportuno deliberare le aliquote relative all’Imposta Comunale sugli Immobili per assicurare entrate sufficienti a finanziare i programmi di spesa che saranno meglio specificati in sede di redazione del bilancio di previsione 2006 e nella allegata relazione previsionale e programmatica;

CONSIDERATA l’opportunità di mantenere alcune differenziazioni nelle aliquote contributive e nelle detrazioni, anche  in correlazione con altri provvedimenti comunali, assunti o in via di assunzione, allo scopo di conseguire l’obiettivo di un migliore equilibrio sociale ed una particolare attenzione per le fasce di cittadini svantaggiati;

RITENUTO che tali differenziazioni, senza alterare l’equilibrio di bilancio e garantendo quindi almeno il gettito storico del tributo possano essere confermate nelle misure già vigenti per l’anno 2005 e fissate con delibera della G.M. n.347 del 6.12.2004;

VISTO l’art. 2  c.4 della L.9.12.1008 n. 431;

VISTO il D.Lg
.267/2000 (TUEL) ed in  particolare gli art.42 e 48;

VISTO il parere favorevole reso dal Dirigente il 2° settore – Servizi Finanziari, in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs.267/2000 (TUEL), come risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;


A voti unanimi;

D E L I B E R A

1. Confermare per l’anno 2006 le seguenti aliquote e detrazioni dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) ai sensi dell’art.6 del D.Lgs. 504/92, già vigenti per l’anno 2005:

a) Aliquota del 4,50 (quattrovirgolacinquanta) per mille e la detrazione di € 103,29, per i fabbricati utilizzati come “abitazione principale” direttamente dai contribuenti. Coerentemente con quanto stabilito dall’art.8 del D.Lgs. 504/92 e dall’art 8 del Regolamento Comunale per l’applicazione dell’ICI le predette condizioni sono applicabili al solo fabbricato effettivamente utilizzato come abitazione principale dal soggetto passivo d’imposta  e quindi sono fruibili, in uno stesso periodo, per un solo fabbricato. La detrazione può essere applicata fino alla concorrenza dell’imposta dovuta e deve essere rapportata, per dodicesimi, al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione ad abitazione principale dell’immobile.  Le stesse condizioni si applicano alle cooperative a proprietà indivisa, per i soli immobili utilizzati come abitazioni principali dai soci assegnatari, con il limite di una abitazione per ciascun socio.

b) Aliquota del 2,90 (duevirgolanovanta) per mille per i fabbricati abitativi concessi in affitto a canone concordato secondo l’accordo sottoscritto in data 27.8.2004, tra Il Comune di Ortona e le organizzazioni rappresentative delle proprietà edilizie e dei conduttori ai sensi dell’art.2 commi 3,4,5, art.4 e art.5 della L.9.12.1998 n.1998, a condizione che i contratti siano regolarmente registrati. Si applica in rapporto al periodo dell’anno, calcolato in dodicesimi, durante il quale si esplica il rapporto contrattuale. 

c) Aliquota del 6,20 (seivirgolaventi) per mille per i fabbricati abitativi tenuti a disposizione ovvero: non affittati, non utilizzati come abitazione principale, non concessi in comodato a familiare entro il terzo grado di parentela o affinità per l’effettiva utilizzazione come propria residenza principale. Si applica relativamente alla propria quota di possesso del fabbricato ed al periodo dell’anno, calcolato in dodicesimi, durante il quale si protrae la destinazione d’uso.

d) Aliquota del 4,00 (quattrovirgolazero) per mille per i fabbricati, sia nuovi che ristrutturati, appartenenti ad imprese (industriali, artigianali, di servizi) che si insediano nel territorio comunale nel corso dell’anno. Per azienda che si insedia si intende una nuova azienda che crea nuova occupazione.

e) Aliquota ordinaria del 5,80 (cinquevirgolaottanta) per mille per tutti gli altri immobili (fabbricati, terreni agricoli, aree edificabili) non previsti nei precedenti punti.

2. Confermare, per l’anno 2006, la detrazione nella misura di € 200,00 (anziché €103,29) per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale di contribuente che si trovi in una delle seguenti condizioni:

· portatore di handicap in situazione di gravità, riconosciuta ai sensi della L.104/92, con invalidità non inferiore al 100%;

· non vedente, così come definito dal comma 2 dell’art.1 della L.12.3.99 n.68. 

La condizione di handicap grave o cecità deve essere attestata dal certificato di riconoscimento della invalidità rilasciato dalle competenti strutture pubbliche. La maggiore riduzione è riconosciuta a condizione che il reddito imponibile annuo del nucleo familiare non  sia superiore ai 42.000,00 €uro. Per ottenere il beneficio il soggetto passivo ICI presenterà apposita istanza all’ufficio tributi del Comune, dichiarando le condizioni che ricorrono per avere diritto al beneficio, con allegata copia della certificazione rilasciata dalla commissione invalidi civili o ciechi civili.  

La maggiore detrazione compete anche quando il soggetto passivo d’imposta è un familiare convivente della persona che si trova nelle condizioni di handicap sopradescritte.

La Giunta Comunale, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267.







